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LA FORZA 
E’ l'opinione pubblica, contro la quale 

L% 

s'infrangono tutte le altre forze. Può 
bene un mortale avere per se e cannoni 

‘e eserciti e diritti: se è dalla opinione 

pubblica condannato, egli deve soccom- 
bere. Poichè la opinione pubblica gli 
solleva contro la massa, la quale non 
si acquieta se non a una vittoria. La” 
Russia insegni. 

Per avere la forza conviene dunque 
— pei tempi che corrono — avere la 

opinione pubblica. E questa si conquista 

con la propaganda. 
Varii sono i mezzi di propaganda; 

ma primo fra tutti è la stampa: questo 

quarto potere, che può dirsi abbia ora- 
mai soverchiato gli altri tre poteri: 
rappresentativo, legislativo ed esecutivo. 
Che sono in'atti i re, i parlamenti e i 
governi di fronte alla stampa, che as- 

solve e condanna, innalza e abbatte re, 
parlamenti e governi? 

A un pezzo di carta scritto dunque 
si deve dare la massima importanza. E 
pure non tutti gliela danno. Ridono, 

‘ scherzano, trattano con la stampa come 
con’ cosa da nulla. E anche tra gli uo- 
mini di buona volontà si trovano non 

pochi, i quali pensano alla stampa come 

all’ultima cosa, o, se non tanto, come 

alia meno importante. Di fatti, la si 
propugna e la si sostiene più per una 

moda che per una necessità di primo 

ordine. E basti che vivacchi là là alla 

buona ; “basti che vi sia — e più non 
importa. 

La terra tipica, dove alla stampa 1 

partiti danno tutta la importanza, è 

invece la Germania. Altra volta dicemmo 

| degli sforzi e dei risultati ottenuti dai 

cattolici per la conquista della opinione 

pubblica a mezzo della stampa. La quale 

è diffusissima tra loro e per la quale 

spendono le migliori risorse e le mi- 

gliori energie. Ed è così ch’essi pote- 
rono avere un Centro; ed è così — 

solo così — che il piccolo. Windhorst 

potè abbattere il colosso Bismarck. | 

Oggi diciamo invece degli sforzi e 

dei risultati ottenuti dai socialisti. A 

questo riguardo abbiamo cifre che 1m- 

pressionano da vero. Sentite. 
I giornali socialisti in Germania avanti 

due anni aumentarono il numero dei 

loro abbonati della cifra di 47.380; 

avanti un anno questi ascesero a 58 870 

e lo scorso anno a 158.638. Questo 

colossale aumento di abbonati è dovuto 

in gran parte alla riuscita organizza 

zione delle donne. Gli abbonati alla 

stampa socialista sommano oggi 837.790. 

Gli introiti netti per abbonamenti ed 

inserzioni importano 1.016.536 marchi. 

Se continuano di questo passo, tra 

pochi anni, i socialisti saranno padroni 

della Germania, perchè padroni della 

opinione pubblica, conquistata con la 

stampa. 
Fortuna che là — come su dicemmo 

— i cattolici conoscono l’ antiddoto e 
oppongono -— come suggeriva Leone 

XII — vigorosamente «stampa a stam- 

pa ». Il che, purtroppo, non si fa dai 

cattolici di altre nazioni. | 
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IL RE A TARANTO. 

Roma, 19 — La Tribuna per natizie 

assunta da buona fonte aonuzzia che il. 

Rs si recherà a Taranto per seguire le 

manovre navali non toccando altri luo- 

ghi se non quel nei quali le manovre 

gi svolgeranno. Non è quindi possibile 

fin d'ora determinare con precisione l'i 

tinerario del viaggio del Ra. 
  

Le dimissioni di' Sarrien 

Parigi, 19. — Nal Corsiglio odierno 
dei Ministri, trattati gli affari c’ordinaria 

amministrazione, Sarrien annunciò le sue 

dimissioni. 

I colleghi espressero il loro rincresci- 

mento per il ritiro e lo ringraziarono per 

l’opera intelligente prestata nell’ ufficio. 

Carrien rispose che conserverà di loro 

il miglior ricordo e cha era lieto nel non i 

trovare dissensi. 

Dopo breve discussione si decise di 

dare ie dimissioni collettive. Sarrien ha 

telefonato questa decisione a Fallières a 

Rambouillet. 

Bourgsois ha dichiarato nel pomerig- 

gio ad uno dei suoi amici: Sono entrato 

vel Gabinetto al momento in cui la s0- 

luzione della questione marocchina mi 

fagava un Govare patriottico di accettare 

; vortafoglio degli Affari Esteri. 

Oggi quesia questione è terminata © 
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la situazione internazionale è lungi dal- 
l'essere così tesa come era allora. Daesi- 

dero seguire Sarrien nel suo ritiro e 
prendere alla mia volta un poco di ri- 

poso. (A parte la modestia: che valen- 

tuome !) 
La Libertè crede che Clemenceau, pa- 

drone assoluto del nuovo Ministero, non 

avià più negli altri ministri che dei 

commassi. I soli nemici sono i combisti, 

ma tutto fa prevedere che saranno nse- 

mici accaniti. 
Il Journal des Debats dice che una crisi 

generale è inevitabile e aggiunge che il 

presidente della R-pubblica non è ebbli- 

gato ad affidare a Clemenceau la rico- 

st'tuzione del Gabinetto. 

Le ragioni addotte per le dimissioni 

sono i motivi di salute, come già sapeto. 

E’ certo per altro che anche ragioni 

politiche contribuirono ad affrettare que- 

to suo passo, apecie negli ultimi consigli 

del Gabinetto vi forono vivaci discussioni 

fra il presidente del Consiglio e alcuni 

ministri, sopraiuito sull’applicazione della 

legge di separazione. 
  

Di fallimento in fallimento 

  

Colero che voglio cercare l’origine 

dalla vita in fattori meccanici, fisici, chi- 

mici precipitano di fallimento in falli- 

mento: dal Bactibius deli’Hakel fino al 

Rodiobo del Buttlex Burke. 
E’ noto che l'Hikel credette di trovare 

la formazione di esseri organizzati da 

esseri inorganizzati in materie gelatinose 

estratto dal fondo del mare. Son neti 

altri infelieissimi tentativi troncati trien- 

fslmente dal Pasteur il quale dimostrò 

ormai luminosissimamenta che non si 

può dar vivente non nato da vivente. 

Uttimameante il Burks sottoponendo îl 

brodo sterilizzato all'azione del radium 

credette vedervi formarsi degli esseri 

viventi, chs chiamò radiobi. 

La tsoria venne subito confufata. 

Ma il colpa di grazia era riservato al- 

PHerrera, fl quale in un articolo sulla 

Revue scientifique spiega come questi ra- 

diobi fossero seplicemente dei cristalli di 

ai carbonato di bario o di calcio, che si 

trovavano fortuitamente nei liquidi or- 

ganici, studiati dal Burke, e che; gon- 

fiandosi, avevano assunto delle figure 

assai simili a quelle degli esseri organici 

rudimentali. 

Non giova. La teoria della generazione 

spontanea, pur ammessa in parte disprez- 

zabile da earti aristotelici nel Medio Evo, 

depo gli esperimenti d’uno dsi più cele- 

bri discepoli di Galilei, del Redi, fu, è 

e rimarrà ridicela. 
HRETTI TI LITE ARTI Ac ion dere erre avre treni 

La visita ufficiale 
del delegato apostolico del Canadà. 

Milano, 12. — Mons. Donato Sbarrett', 

Delegato Apostolico al Cauadà, trovan- 

dosi in Italia, è venuto appositamente a 

Milano per visitare l’Esposizione e in 

particolar modo il padigliona del Canadà. 

Egli venne ricevuto mercoledì sera 

alla stazione dal Commissario canadese, 

e ieri fu all’Esposizione, visitando minu- 

tamente i! padiglione canadese. 

La visita ha assunto carattore ufficiale 

per desiderio del presidente del Consiglio 

dei ministri del Canadà, sir Wiifrid Lau- 

‘ rier, e durante la visita {l padiglione è 

stato chiuso al pubblico. I membri del 

Commissariato dal Governo canadese, con 

alla testa il commissario generale Hut. 

chison sd il commisssrio generale ono- 

rario cav. Catalii, hanno guidato S. E. 

Mons. Sbarretii nella minuziosa visita al 

padiglione. Dr 
Mons. Sbarretti si tratterrà alcuni giorni 

a Milano per visitare l’Esposizione. 
  

Un principe indiano 
nel Duomo di Firenze. 

Firenze, 19. — L'altro dì ent:ò il prin- 
cipe indiano Mar:jah Bambur nel Duomo, 

accompagnato dai seguito, tenendo Îl tur- 

bante in: capo. 
La guardia addetta alla cattedrale, 08- 

servato che vestiva all’éuropea e portava 
un turbante che per lui equivaleva al 

cappello, pregò l’interprete di dire al 
Maursjah di toglierselo. Il Marsjah, sec- 
cato, preferì andarsene, e poco dupo partì 

per Roma. 

  

cattolico del 
Cesa sere sino erueis obstringamur amori: 

Quse vielt muadun, vincat et ipsa modo, 
Prmzus Arehiop. Utinen 
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Udine, Vicolo di Prampero HI. 
IRSERZIONI. — Comuniesti vari 

aorpo del giornale per ogni line: 

spazio di lines cent.:50 — Dopo la fin 

rent. 20 — Per avvisi dopo la firma 3 

nza 0 dus solonne, ehiedere le scndi 

gioni fisse che si spediscono a rieh'csi. 9 

Avvisi in IV pagina prezzi mitlazimi, 

Sabato 20 Ottobre 1906. 
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  ARR SEA DIA Caine 

Note 8 commenti 

Il divo spennacchiato. 

Entriamo per un momento nella fa- 

miglia dell’Avanti e vediamo com’ era 

composta prima del IX congresso socis- 

lista di Roma. 

  

Essa era composta dei signori: Enrico 

Ferri, Tomaso Monicelli, Paelo Orano, 

Virgilio Panella, Giuseppe Romualdi, 

Paolo Sgarbi, Guido Padrecca, Gabriela 
Galantare e Anacleto Maccari. Nove dun- 
que compilatori per \'Avanti e con un 
minimun di paga di 200 lira mensili | Ma 
di questo poco a noi interessa; questo, 

se mai, deve interessare il proletario s0- 
cialista che mantiene una così rumerosa 

mandria intellettuale, 
Noi veniamo invece a dire del coma 

la sopra detta famiglia è costituita in se- 
guito al IX congresso. Nel domani del 
Congresso Ferri scriveva: 

« In seguito e per ossequio al vota del 

Congresso socialista sull'indirizzo politico 
del partito, Tomaso Maniceili, Paolo O. 
rano e Virgilio Panella mi hanno dato 

le loro dimissioni da redattori dell’ Avanti! 

Ho ereduto opportuno di accettare le 
dimissioni di Paolo Orano e di Virgilio 

Panella a di rivolgere viva insistenze a 
Tomaso Monicelli perchè ne recedesse. » 

Monicelli recessa, gli altri duea se ne 
andarono e in loro ]uogo Ferri chiamò 

Francesco Giccotti. Tali i cambiamenti 

dopo il congresso. 

Proseguiamo. 

So non che, nell’Avanti di mercoledì, 

Korico Ferri annunziava: 

« Allo scopo di migliorare sempre più 

la fattura tecnica del nostro giornale, ho 

ereduto utile aggiungere ai redattori del- 

l’Avonti! due collaboratori fissi e ordinari. 

Per le quastioni tributarie, per l'esame 

dei principali progstti di leggs, e per 

ogni altra questione di attualità ecoua- 

mica, ho facaricato Ivanos Bonomi, che 

contribuirà normalmente sull’Avansi, con 

articoli, firmati o no, alla trattazione di 

questi problemi. 

Ho stabilito, d’accordo con Arturo La- 
briola, un regolare servizio di articoli, 

corrispondenze e notizie speciali — al- 

l’infuori di ogni tendenza dottrinale — 
sulla vita sociale e sacialiata della Gar- 
mania; ed egli s! recherà immediata- 

mente, per canto dell’Avanzi, a Borlino ». 
Can ciò, Enrico Ferri si pigliava un 

sindacalista — Arturo Lsbriola — e un 

riformista — Ivanoe Bonomi — nella 

famiglia dsll’Avanti e dava opera al suo 

iniegralismo, vale a dire avere per redat- 

tori sindacalisti e riformisti, par fondere 

i due estremi in un centro, che si chiama: 

Earico Ferri. 

Il quale peraltro, nel numero di mer- 

coledì aveva cura di avvertire i vincitori 

al csngresso di. Roma, che i dus nuovi 

redattori lavorerebbero « all’ infuori di 

ogni tendenza dottrinale» come a Tomaso 

Momicelli aveva affilato solo la parte 

« di politica estirà, letteratura e varietà ». 

Si rimangia. 

Ss non che, in seguito al trafiletto 

pubblicato mercoledì, deve essere suc- 

cesso un po’ di battibecco tra Eerico Ferri 

e Arturo Labriola. Poichè, nel numero 

successivo di giovedì i’Avanti usciva con 

questo altro annunzio, firmato Ferri: 

« Nall annunzio pubblicato ieri era 

detto che il servizio di articoli e di cor- 

rispondenze del Labriola sarà fatto «al 

di fuori d’ogni tendenza dottrinale »,; 

E’ bene spiegare che quell’inciso si 

riferiva all’obbiettività delle notizie; ma 

che non poteva in ogni medo diminuire 

la libertà personale di Arturo Labriola 

nel giudicare di fatti @ di uomini nei 

suoi articoli o nelle, sue corrispondenze 

firmate ». 

Labriola dunque s'è imposto; ha evi- 

dentemente dichiarato ch’ egli non sop- 

prime le sus idee e la sua libertà in 

omaggio e per comodità del divo Ferri. 
Fil divo Ferri s' è rimangiato l’ inciso, 

pubblicandone un altro dsl tutto umo- 
ristico. 

Di fatti, se — come dice — al Labriola 

lascia ampia lbertà nel giudicare di fatti 

e di uomini, ditelo voi a che si riduce 

la « abbiettività delle notizie ». Ognuno 

giudica secondo che sente — dicono gli 

scolastici. E Labriola sindacalista giu- 

dicherà faiti e uomini da sindacalista. E 

l’Avanti avrà sapore riformista e sapore 

      

  

sindacal sta : e riuscirà cosa da vero in- 

tegralista. 

Macchina indietro 

Ma non sono solo questi i passi iu- 

dietro di Ferri; altri ne dovè fare ino 

questi giorni. 
Già ricordammo lo sciopero dei tipo- 

grafi dell’Avanti, avvenuto il giorno 13 

Coma si sa, Ferri avea osato licenziare 

il correttore Romeo Sabbattini, perchè 

inetto al servizio. Ma Romeo Sabbattini 

si ricordò di essere un organizzato ; e ri- 

corse alla Federazione del Libro. Ed ecco 

— oh, santa solidarietà — presentarsi a 

Ferri tutti gli operai di tipografia e con- 

targli sul muso il dilemma: otu ripren- 

di Sabbattini o noi non pubblichiamo 
l’Avantî. | 

E Ferri, gratandosi la muca, riprese 

Sabbattini. Se anche inetto, poca importa, 
la organizzazione lo vuole, e basta. Ma 

veniamo all’antimilitarismo. 
Ferri ne è stato fin qui l’apostolo tra 

i più intransigenti. Scomunicò perfino 

l’Avanti della domenica perchè osò con- 

dannare antimilitarismo. Ma Gora ecco 

ciò che Enrieo Ferri — prendendo parte 

a un referendum — pubbliche‘à nello 

stesso Avanti della domenica : 

« L'antimilitarismo, coma è inteso dai 

sindacalisti e dagli anarchici, è una aber- 

razione dottrinale. Noi intsgra!isti vo- 

gliamo che l’esercito non serva come 

strumento di sopraffazione di classe ed a 

questo intento è rivolta la nostra propa- 

ganda educativa; ma non mettiamo in 
dubbio che esso debba servire a difesa 
della patris. La teoria. degli herveisti è 

fondata sopra una astrazione sbagliata. 

Essi non tengono conto delle condizioni 

reali del mondo sociale è internazionale 

in cui viviamo e perciò credono di peter 

fare a meno del concetto se della realtà 

di patria. Ma la patria non è un'astra- 

zione, è una realtà fondata, non pure su 

sentimenti ideali, ma su interessi mate- 

riali. Come si può non tener conto della 

propria patria, quando le altre patrie esi- 

stono e si fanno valere? Io ho detto che 

soltanto i congressi internazionali potreb- 

bero risilvere la questione antimilitarista, 
psrchè infatti essa non può essere riso- 
luta in una sola nazione, ma potrà essers 
risoluta in tutte le nazioni simultanea- 

mente. 
Noi avversiamo le invecazioni del pa- 

tricttismo, quando esse sono fatte per 
mascherare affari poco patriotici, ma 
«non amiamo affatto cha la patria non si 

difenda contro le invasioni straniere. Fin 

che durano le condizioni sociali e inter- 

nazionali che il socialismo lavora a tra- 

sformare, la difesa della patria è una 

necessità indiscutibile. » ae 

Guardste un po’. Dopo tanto arrovel- 

larsi contro l’esercito, Ferri è venuto a 

rsgionare pressa poco come noi...... Ma 
già; tutti i socialisti, quando, da vero ra- 

gionano, entrano nella via tracciata dalla 

democrazia cristiana. A ogni modo, dagli 

avanti e indietro di Ferri, si capisce che 

l’ integralismo è una gran bella cosal 
Laine Imi EI PAT TITO IRA 

GOLUCHOWSKI RiMANE. 

Vienna, 19. — L'’Oesterreichisches Volk. 

sblatt apprende da fonte bene informata 

che tutte le voci sul ritiro di Goluchow- 

ski sono infondate e che per il momento 

è assicurata la sua permanenza in carica. 
  

Il diservizio ferroviario italiano 

. ed il Daily Telegraph. 

Londra, 19. — Iì Daily Telegraph col 

titolo: « Il grave scandolo delle ferrovie 

italiane» pubblica un telegramma da 

Roma in cui si dice: «La questione delle 

ferrovie assume un aspetto gravissimo. 

A tuttele cause materiali del disservizio, 

bisogna aggiungere anche la vergognosa 

mancanza di disciplina fra gli impiegati, 

che sono venuti villani ed insolenti con . 

tutti. Anche la stampa estera dovrebbe 
preoccuparsi del problema, perchè i viag- 
giatori stranieri, iquali portano in Italia 
ogni anno trecento milioni di franchi, 
sono quelli che soff:ono di più per que- 
sta scadolesa condizioni di cose». 
  

E sempre il maltempo! 
New York 19. — Le comunicazioni te- 

legrafiche sono sospese da stamane con 

Miauni nella Fiorida. Le ultime notizie 

prima dell’interruzione di dette comuni- 

cazioni dicevano che un uragano si era 

scatenato sulla città e cha vi erano due 

piedi d’acqua nell’ufficio telegrafico. 

Una Esposizione Moderna 

in un'edificio antico 

(Collaborazione del CROCIATO) 
(RGS RAI] 

Nei secoli andati Venezia ebbe sei 

scuole grandi di devozione e fra queste 

ebbe posto principale quella dedicata al- 

l’Evangelista Giovanni. 

Fu nel 1301 che la scuola passò nella 

Chiesa dedicata allo stesso Evangelista, 

che sorgeva presso la Chiesa dei Frari. 

Cresciuta in onore poteva ottenere poco 

discosto, parte di un locale in stato rovi- 

noso di proprietà della famiglia Badoer. 

Datosi mano subito ai lavori questi fini- 

vano nel 1354. 
L'edificio è assai semplice, di stie ogi- 

vale colle finestra ad arco inflasso 

che gli ‘danno un'aria di severità e di 

  

solidità. Nell’anno 1369 Filippo de Mei-- 

zieres, Gran Cancelliere del regno di Gi- 

pro, donava alla scuola una reliquia della 

Croce, delle grandi virtù miracolosa. 

Nal 1414 si decise che i miracoli da 

Ess: fatti fossero dipinti in una sala della 

Seuola. 
Data da quest’ epoca la gloriosa storia 

artistica dell’edificio a cui attorno lavo- 

ravano e Iacopo Bellini, e Giovanni Man- 

anetti, e Gentile Ballini, e Lazzaro Seba- 

atiani, e il Carpaccio, e Benedetto Diana, 

e Tiziano, e il Tiepo'o e altri sommi. 
Alla caduta della Repubblica la Scuola 

era în eccellenti condizioni finaziarie ma 

nel 1806 Napoleone con un suo deereto 
avocava allo Stato tutti i suoi beni, 

Piano, pisno la Scuola fu lasciata an- 
dare in abbandono, ma il 5 Gennaio 1856 

— dopo un lavoro tenace ed amoroso — 
Gaspare Biondetti Crovato, risci a costi- 
tuire la Corporazione delle Arti Edifica- 
torie e acquistare il locale per lire au- 

striache 30.118.68. pagabili in varie an- 

nuzlità. 
Gost la Seuola fu salvata e in que- 

st'anno compivano le nozze d’oro, dell’o- 
pera saggia e patriottica. 

Come festeggiarle ? 

La Società delle Arti Edifieatorie — 

forte di 300 soci. — ha voluto fare opera 
seria e duratura. ‘Quale più bella festa. 
che un’opera utile e dignitosa? 

Si decise, perciò, d’ indire una Esposi- 
zione permanente del materiale da eo- 
struziona e di decorazione, la cui prima 
fsse è quella che fu inaugurata il Luglio 
scorso davanti a tutte le autorità cittadine. 

Fu un successo pieno e meritato, per- 
chè moltissima industrie d’ogni parte 
d’ Italia risposero all’appello e si riuscì 
ad organizzare una mostra che ha un 
vero valore industriale. Le affermazioni 

di venti organismi commerciali, sono in 
gara con. rivelazioni felici di industrie. 
che coraggiosamente tentano il mercato 
degli affari e da questi confronti balzano 
alla vista tutti i progressi che l’ ingegno 
umano sà incessantemente conquistare. 
‘Perchè in questa Mostra tutto è inte- 

| ressante : dal modesto mattone alla ricca 

4 

decorazione, dalla formidabile macchina. 
per lsterizzi, alle finezze artistiche del 
ferro battuto. 

L’arte pura, si confonde con l’arte in- 
dustriale, in un nobile amplesso, e l'una 
è compimento dell’altra. 

Così Venezia non sarà più meravigliosa. 

regina dell’arte, ma avrà dimostrato d’es- 
ser capace anche nelle battaglie positive 
della vita pratica. 

E tutto questo va ad onore di questo 
Sodalizio, che unisce sotto una nobile 
bandiera uomini di mente e di lavoro, af- 
fratellati in uno stesso ideale di bontà 
e di opere. i 

E il successo di questo ordinamento è 
degno premio al passato glorioso, che è 
poi una promessa avvenire. 

Anche Udine figura în questa mostra, 
figura con un solo nome, ma è di un 
valoroso : Girolamo D’Aronco, che con 

la sua mostra afferma una volta ancora 
la perfezione delia sua industria già, del 

resto, vittoriosa în altre gare del lavoro. 

Ma io spero, che nella pressima fase 
della permanente che avrà luogo il pros- 

simo anno, Udine e il Friuli manderanno 
molte delle loro industrie, dimostrando 

anche qui, in faccia al nostro bel mare, 
la vigoria d’un popolo operoso, forte co- 
me il granito delle sue montagne. 

Venezia, 18 ottobre 1906. 

Risin, 
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NOTIZIE AGRARI 

Roma, 19. 

  

— Ecco il riepilogo delle 
notizie agrarie della prima decade d’otto- 
«bre: E’ quasi ultimata la vendemmia che 
ha dato dappertutto prodotti di buona 
qualità, ma non abbondante. Si attende 
alla lavorazione dei terreni per la pros- 
sima semina in buone condizioni, eccetto 
in alcune località della Toscana e del 
Piemonte, per la mancanza di pioggia. 
L’olivo non è in buone condizioni e si 
prevede un raccolto non abbondante. Sod- ; 

disfacente il raccolto delle castagne, della 
‘ frutta invernali e delle patate. 
  

La Casa Migone 
altamente premiata. 

La ben rinomata Ditta Migone e C. di 
Milano, la potente fabbricante profumeria, 
ha tastè ottenute in quell’Espozizione 
Internazionale il Gran Premio — l’unica 
massima onorificenza accordata alle pro- 

  

fumerie ed ai saponi per toletta italiani. 
san 

PARTO QUADRIGEMINO 
Alicante 19. — Una sigaraia, certa Ma- 

ria Bevia, ha dato ier l’altro alla luce 

4 robusti bimbi in una sola volta! Tanto 
i 4 neonati, quanto la puerpera, stanno 
benone. La regina Vittoria, informata 
della bella improvvisata fatta al bravo 
Bevia da sua moglie, ha inviato loro in 
dono mille pesetas, in segno d’ammira- 
zione per sì invidiabile prova di fecondità. 
  

La convocazione del Reichstag. 
Berlino, 19. — Il Reichstag si adunerà. 

il 13 novembre. 

La solidarietà cattolica. 
Lbndra, 19. — In una lettera al card 

Richard fl cardinale Logue dice: 
« Noi vescovi di Irlanda siamo figli di 

una chiesa che conosce le sofferenze. Le 

  

| libertà guadagnate sono il prezzo di se- 
coli di abnegazione e di sacrifici da parte 
dei miei predecessori e del loro fedele 
popolo. 

« Siamo convinti che colla fede il po- 
polo cattolico francese sortirà più forte: 
dalla prova alla quale è attualmente sot- 
toposto. La chiesa di San Luigi deve 
attingere nuove forze nel compimento 

della: sua glarione e divina missione ». 
e     

‘Per riparare 
al disservizio ferroviario 

  

Maggiorino Ferraris scrive sul Corriere : 
della Sera : 

1l primo provvedimento a mio avviso 
dav’essere la provvista straordinaria di al- 
meno cento milioni di nuovo materiale mo- 
bile, da ordinarsi subito, con gare e 
forniture internazionali, in modo che le 
consegne comincino prima dell’autunno 
del 1907. 

Bisogna che le ordinazioni siano fatte 
entro il prossimo novembre, altrimenti 
anche la campagna autunnale del 1907 : 

andrà mals comes quelle del 1905 e del 
1906. Se il Governo non ha fondi in bi- 
lancio, convochi tosto il parlamento o | 
provveda sotto la sua responsabilità: ma : 
non tentenni più con un problema che 
involge gli interessi più grandi della vita 
nazionale in pace e in guerra. E nulla 
potrà meglio giovare alla nostra prepa- 
razione militare che uscire una buona 
volta da tanta impotenza ferroviaria. 

In secondo luogo, di fronte all’eviden- 
za dei fatti, bisogna ritornare al concetto : 
cha da lungo tempo vo propugnando 
nella stampa e nel Parlamento. Per que- ; 
sti primi anni dell'esercizio di Stato, i 
100 milioni all’anne, stanziati per legge, 
per materiale mobile e per impianti, non 
bastano. Ci vuole almeno il doppio. Bi- 
sogna quindi rompare gli indugi: bi- 

sogna stanziare e spendere duecento mi- 
lioni all'anno per provvista e lavori: 
cento milioni l’anno per materiale mobile e 
cento milioni per impianti. 

Ai trecento milfoni votati per il trien-; 
nio, bisogna quindi aggiungere tosto al- | 

tri trecento, come da tempo ho proposto: 
in tutto sefcento milioni in tre anpi. 

Ma questi duecento milioni l’anno mon 
bzsta metterli în bilanefo: ‘urge di real- 
mente spenderli, accelerando soprattuto ! 

. l'ampliamento delle stazioni, i doppi bi- | 

nari, ecc., senza la idee grette e rovinosa. 
che informarone sinora siffatte opere. 
Asssciando a questi provvedimenti il mag- 
giore spirito di energia e di disciplina 
in tutto il personale, potremo sperare di ‘ 
vincere gradatamente nei prossimi anni | 
il nefasto disservizio ferroviario che ci 
affligge. In caso diverso, non ne vedremo | 
la fine! 

E’ una previsione dolorosa, ma vera. : 

Se di non sbagliami, ceme non mi sba-: 
gliai in tanti anni, in cui quasi solo, 
lottai contro le previsioni finanziarie e ' 
ferroviarie eronee, che ciconduasero allo 
sfacelo presente. E sento di poter par-' 
lare alto e forte, perehè se le mie pre- 
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‘ tazta fossero atata Ascolta A 
: 1898 tn poi — l’Italia non avrebbs a- 

tasa po <—» GA' 

i vuto un così doloroso periodo di disser-. 
vizio ferroviario, 

cise, concreta: cente milioni di nuove sd 
immediate ordinazioni di materiale mo- 

naria all'anno, finchè si ritorni a cen- 
dizioni normali. 

Inutile dire ehe al servizio dei debiti 

occorrenti può provvedere — senza un 
minuto di preoccupazione — il bilancio 
generale dello Stato, che è 

| continui l’aumento dei prodotti. 
So che la Direzione delle ferrovie di 

un pregramma adeguato: 

attuarlo con larghe vedute, con rapide e 

prenda che furono erdinate mille vetture 

di terza classe, tutts di un solo tipo mo- 
derne: a cerrido!o 

: portiere laterali, 
rano alla splendida Esposizioni di Milano: 

    durre le terze classi in tutti i treni 
retti del Ragno. 

Qusl giorne, ii buon popolo d’Italiz, 
che ha fatti tanti sacriflsi per le sue 
ferrovie, saluterà la prima a la più ee- 
gnalata vittoria contre il presente insop- 

‘ portabile disservizio. 
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Per un matrimonio di principi. 
Cannes, 19. — La regina vedova di 

Sassonia è giunta a Juan les Fice per 
*' fl matrimenio del suo nipote, il principe 

‘ Giovanni Giorgio di Sassonia colla prin- 
cipessa Maria Immacolata di Borbone, 
figlia del principe Alfonso di Caserta. Il 

‘ matrimonio avrà luogo il 30 corr. 
  

Von Tschirsky a Roma 

Roma, 19. — Una folla di giornelisti 
assediò von Tschìrsky alla caccia d’ în- 
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| terviste. Ma egli si schermì dicendo che 
« la sua venuta era per puro diporto e non 

i per ragioni polit‘che. Tutte le notizie 
quindi si riducono alle ciarla della stampa. 

L’offisiosa Tribuna dice che Tschirsky 
non è venuto per ivtrammettersi nei 

rapporti itale-austriae*, non per negoziare 

i fl rinsaldamento della Triplice, chè nen 
i ve n’ ha bisogno; non per questioni spe- 
ciali che ron esistono. 

« La vsputa del signor von Tsch!rsky 
va ducque considerata ssmpliesmente 
comes un'espressione di simpatia e di in- 
timità della Germania verso l’Italia in 
perf:tta corrispondenza dsi rapporti real 
menta esistenti fra i due passi ed Î due 
governi; e coma tale deve ssssre oggetto 
di sincero e geniale compiacimento sanza 

: che vi sia duapo di vagare per i campi 

della fantasia ». 
Così !a pensa pure Îl Giornale d’Italia. 

Esso aggiunge che verso la fine dal sua 
. soggiorno a Rom, che sarà di circa otto 
giorni, ven Tschireky si recherà al Vati 
cano e sarà ricovuto dal cardinale Merry 
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colare dal Papa. 
Dice 

pranzo in suo onore. 
— Il Popolo Romano dice ad un di presso 
le stesse cose della sua sorella ufficiosa 
la Tribuna. i 

E con questo significato, interprete del 
sentimento del Paese gli dà il Poreoule 

i Caiiterae pDE FRRETZITE   

| Per i cannoni Krupp. 
Roma, 19. Il Messaggero reca cha fl 

Consiglio di Ststo nella sua adunanza 

odierna ha approvato il contrafto con la 
Casa Krupp per forniture di nuove bat- 

‘ terie d’artiglieria da campo da 75 milli- 
metri con affusto a deformazione e con 

| armamento campleto limitatamente a un 
! importo di otto milioni. 
  

Tentata rapina in un Lui 

Caltonisetta in una grande pianura vi è 
l’antica Abbazia di Santo Spirito dove si 

i conservano oggetti sacri di granda valore. 
La scorsa notte due monaci furono 

svegliati verso la mezzanotte da strani 

rumori. Compreso di che si trattava, co- 
| minciarono a sparare colpi di fue!le, che 
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Heco dunque le mie due proposte pre- | 

bile e duecento milioni di spesa straordi- 

sempre in. ’ 
$ T 9 fuaco in seguito all’ urto pre- 

forte avanzo : vi farà fronte lo stesso Di-. CLESRLAME e 8 È 
‘ vocando un incendio 

i lascio autonomo delle ferrovie, qualora : 

larghe provviste, che non riducano il’ né dei treni non avrabba 

BONI He Ri aiplica ea segnala di fermsta e i dua treni si tro- 
pionario di rotabili. E l'animo del pepolo . 
italiano si allieterà il giorno in cui ap-. 
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tamente sanira | 
alle quali pasa: 

Gi abitanti 
rorizzaii 

“segni 

Scontro ed incendio di nafta 
Pietroburgo, 19. — E° avvenuto un ter- 

ribile accidante ferroviario presso Mosca. 
Dua treni, uns vuoto a l’altro carico di 
merci, si urtarono presso la stazione di 
Oka, salla linea Mosca-Koursk. 

Dodici vagoni rimasero fracassati, pa- 
recchi vagoni contenevano della nafta 

    

  

E° arcorsa na nolta forza sul Ih060, 
  

Due capi conduttori sono morti, così 
° pure un conduttore ed us uomo di ser- 

longitudinale ed a. 
come quelle che figu. ; 

n
t
i
 

— mille vetture comode, bene illuminata i 

: @ Tiscaldate, che permettano di intro- 

fr | zio telegrafico di Tu!lmazzo venivano spe- 
: diti dus telegrammi, 

: vizio; 
Stato. ha preparato, con sapiente cura, SARE 

ora bisogna  )eggermente. 

dusa conduttori ed otto uomini di 

sic i sono feriti gravemente ed oito 

La catastrofe sarebbe avvonuta perchè 
avvertito il 

varone sullo 86850 binario. 

Dalla Provincia 

Tolmezzo 
19 ottobre. 

Tolegrammi falsi, 
Ai 5 ottobre dell’auno scorso, dal’Uffi- 

uno diretto alla 
Prafettura di Udine a firmate Mio Gio. 
Batta, l’altro al M:nistaro dei LL. P.P. 
fi mato Giovanoi Vanfer sindaco di Villa 
Saatina. Ia questi talegrammi si avver- 
tiva l'autorità chs la Ditta. Da Prato e 
C. di Ovaro costruiva abusivamente una 
diga sul torrente Dogano, arrecando danni 
immensi all’aloce dsl terrente stesso ed 
alla flutiuszione dei lagnami. La Prefet- 
tura spedì sopreluogo uza Commissione 

del Ganio Civila che, constatato il fatto, 
elevò la contravvenzione alla” Ditta de 

Prato e C, ws constatò pure cha nè il 
sindaco Vanier ne lo zattearo Mio G. B' 
spedirono i suddetti telegrammi. Dopo 
una sommaria inchiesta venne alla fine 
che i speditori fureno iavece certi Da 
Toni Amedeo di Comagliana e Stroili 

Severino di Tolmezzo i quali comparvero 
oggi avanti a questo Tribunale imputati 

di falso. Dalle risultanze processuali e 

depo la brillantissima difasa dell’ 

Bertaccioli di Udine, il Tribunale però 

gi convinsa della loro buona fede e li 

mandò ascolti. 

Bue Sr da un macigno. 

Il carradors Paronitài Giuseppa di Tul- 

Mezzo, pr Fa cono il suo carro 

tirato da dus robusti buoi, dalla vicina 

frazione di Illegio per la strada detta 

della Clava. 
Quando, giunto in prossimità la ro- 

sta d’Illegio, dove la strada è intagliata 

alla falda orientale del ments Strabut, 

un grosso macigno dei peso di circa 70 

kg., staccatosi non si sa come dal sopra- 

stante monte, venne giù rotolanda con 
vertiginosa rapidità per l’erto pendio e 
cadde sulla testa di uno dei dus buoi, 

di 1 isri 

dell 
SA A 

‘che miseramente siramazzò a terra con 

del Val e forse avrà una udienza parti- | 

inoltre chs Tittoni cffeivrà un 

Palermo, 19. — A tre chilometri da 

misero in fuga i malfattori i quali ave- 

i vano praticata una larga breccia sul mu- 
ro esterno per panetrare nel giardino a 

i dare la scatala al convento. 
Poco dopo ritornarono all’assalto; { 

; le sounizioni, si diedero a susnare le 

‘ samnane, I contadini delle cascine ricine 
| allarmati dai rintocchi delle campane, 

! sf diadero anche essi a sparara a vuoto. 
In breve lo spavento si diffusa per tutta. 

la vallata, I malfattori vistisi a mal par- 
tito fuggirono dopo aver sparato. Fiaebig: 

| frati seguitarono a sparare, ma essurite 

® 

la testa e le rostole fracassate. 

E’ dia ascriversi a fortuna grandissima 

che i) macigno fatale non abbia, nella 

sua caduta, BCRIacriao anche il carradore 

ehe camminava a fianco delle bestio. 

Palmanova 
49 ottebre. 

Toatralia. 

Tercera al Sociale fu date la quarta 

rappresentazione. dell’ epsra La Traviata 

coa debutto del nuovo tenore sig. David 

Magnanelli. i 
In causa del cattiva tempo il pubblico 

non accorse numaroso allo spettacolo. 

Gli artisti tutti si distinsero e apecial- 

mente il tenore a cui fursno tributati 

*renstici e continui applausi nan solo ma 

lo si volle più volte all’onore dalla ribalta. 
Il sig. Magnanelii si è dimostrato davvero 
un sistto artisia e noi pa!marini ci som- 
piaciamo non poco di averlo fra noi per 
diverse sere ancora. 

Domani a sera avremo la serata d’unare 
della signora Ferrari l’ insuperabile Vio- 
letta. La serstante canterà fra il seccudo 

ed il terzo atto la romanza Nozze, musi- 

cata dal nostro concittadino mastro Otello 
Sclauzero. 

Dall’orchastra verrà inoltre suonata la 
sinfonia dell’azione mimica giocosa Flink 
dello stesso autore. Faranno parte della 
orghestra nuovi slementi fra cui basti 
ricordare fl prof, Ezio Panciera. L’orchs- 
stra sarà diretta dal detto nostro cancitta- 
dino sig. Sclausero. 

‘Con tanta grazia di Dio si può asolo 

immaginare che pienova! I pslehi sono 

già quasi tuiti venduti e così pure le 
poltrencine. ù 

Arlis 
49 otiobre, 

Medaglia d’oro, 

Giunge notizia dn Milano ehs Ja nostra. 
Cassa Rurale dsi titola di S. Giacomo, 
ha riportato all’Espos ziòne internaz onale 
di Mi lano la me dae Ha Mo 

Inserzioni in IV. pag. 
a prezzi modicissimi. 

    

sentadoe sono ter- 

AVV. 

Martignacco 
20 ottobré 

Consiglio comunale — Pro gio festivo. 

Riceviamo da Marile usa lunga 
colei pondinia sulla seduta del Consiglio 

comunale tenuta ieri. 
lunedì. Oggi intento rileviamo cha il 
Gorsiglia comunale deliberò, noncatante 
{ pareri della Giunta Provinciale Ammi- 
nistrativa, di mantenere il riposo festivo 
pegli addetti al servizio del Comune, ri- 
soluto di ricorrere anche al Consiglio di 

Stato. 

    
BACLI 

  

sotttagina 
SACRO. 

DL 2 — DE di M, V. 
Une 22 — 8. Vereconda, 

È Nwszaesgn pdl 
MP® D TROLGat 

Pa!imanova, Tolmezzo, Osoppo, Valva- 
sone, Romans, V Villasantina, 

Cronaca 
"o VER i ARI (> 

Galle ace vipoio 

Avviso a si i Cresimandi. 
La S. Cresima verrà amministrata alle 

ors 9. 
Lunedì 22 Oitobra in Fiambruzzo. 
Domenica 28 Oitobre in Udine. 

Partenza 

di S. E. l’Arcivescovo 
Stassera, alle ore tredici, S. E. {1 nostro 

amato Arcivescovo parte per Filambruzzo 
ove domani srrà solenne pontificale, 

Per mancanza di data. 
L’adunanza annunciata \Val altro ieri per 

{if II Gruppo sì riferiva alla Diocesi di 

  

   

  

Coacordia. 
Siamo in dovere di avvertire 

chè l’omissione della daia facil 
indurre un equivuso. 

“ i A 
Cose della Giunta. 

(Seduta del 19 ottobre) 

Sezione maschile allo Stabilimento delle Grazie 

Ha deliberato di istituire, con eff.tto 
da martedi p. v., una sezione maschile 
nel tocale scolastico delie Grazie. 

Insegnanti orovvisori. 

Ha proveduto alla nomina degli inze- 
gnanti provvisori e del supplenti fuori 
runlo delle scuole elementari del Comu- 
ne pel corrents anno scolastico. 

Per la mosira del SRO 

Ha deli He di alla mostra 
sistematica del Risso di fa italiano che 
si terrà a ‘“Milaiò nel prissi del p. v. na- 
vembre una copia dei doppi fra i mano- 

già per- 

iimenta può 

    

   

  

   

scritti rari esiatanti nella nostra sibbliteca 
e le fotografie degli autografi e dei do- 

cumenti più pre giati i di cui si ha un solo 
esemplare. 1 

Elargizioni cospicue. 

Ha prese atto coi maggiori ringrazia 

La pubblicheremo. 

. della den 

dai idosi evurqua 

Friuli 

‘ questa diffus'ona va al ben noto fabbri 
si si (a Sr *  catora siguor 

menti agli onorevoli donatori, della elar- | 
gizi one di lire 200 a favore dei fonde: 
per | Istitutta Grenici, disposta dagli ere- 
di della marchesa Angelina Mangilli 
Lampertico, per onorare la mamoria 
della compianta gentildonna. 

Ha nominato rappresentante del Co- 
mune nel Consiglio direttivo della Scuola 
serale di contabilità per gli agenti di 
commercio i’ass, sig. Camillo Pagani. 

Scuola per gli affetti di malattie contaggiose. 

Ha incaricato gli assessor " signori Co- 
melli e Muraro di studiare la istituzione 
di una scuola speciale per raccogliervi 
gli alunni affetti da malattie attaccaticole. 

Per la conservazione delle carni e delle 

derrate alimentari. 

Avuta comunicazione dal sig. Siadaco 
delle preliminari inteligenze con una 
coraniissione degli esarcenti di macelleria 
circa la creazione d'una socistà indu- 
striale per fabbricazione del ghiaccio a 
per la conservazione della carni e delle 
derrate alimentari desiderosa di incorrag- 
giare frle iniziativa, interessa i macellai 
stersi a pressntare formali proposte. 

Insegnamenio professionale. 

Presa notizia della domanda in data 
12 corr. falla commissione specisla par 
l’organizzazione deli’ insege amento pro- 
fessionale in Udine, plaudendo all ‘allepsra 
della Commissione atessa ed accoglien- 
{ criteri cireitivi. 

Ha delibsrate di preperre al Corsiglio 
com.le un congruo stanziamento gui bi- 
lancio del comune, non appena la prelo- 
data commissione, raccolie le varie ade- 
sioni, abbia presentsto proposte definitive. 

Manutenzione siradale. 

Hs sutorizzato ta speza uecassaria per 
la manutenzione della. strsde comunali 
foterne ed esterno alia città. 

Rinomata cantina premiata 
Ci vanne comunissto cha la , Cantina 

dal Conte Papa‘opali - Aldobrandini di 
Sa Polo di Piavs meritò 2!l’Eapos!zione 

î Miano il Gran Premio è quei dirsitore 
ciù Asgsia Sehiieo si «bb: persona! 
menta la madaglia d’oro. 
Valgano anche queste snorificenza a 

far eonascere come sona è ppr ezzati i pro- 
dotti della cantina Papado poli, la quale 

nostra ha rappresentanza anche nella 
città. 

Con. ut pezzo di vetro. 

par xe me cazione; fu giudicato Lu 
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‘i tabile il 

Aì  PARSE, N, 29%. 
Due pesi e due misure. 
29 Luglio 1906. 29 Luglio 1906. 

Nella osteria al: x a 

> A AG ; n al a 3 î Î 

Ponte Pecile alla ore : Nolla Chiesa d 
Rizzi 

Il Sa si Di 2°. Funzioni Vespertine 
gricoltore viene ar- o i dici 
rasiato e denunziato | SPUTA SA ad UeuO 
dai RR. Carabinieri | PS 9Pa/anca ce Porn, 
alla Pretura.  Tealate ed inaclenta 
14 Settembre 1906. pe aa . e grida forte contro 

Viene il processo. il Sacerdote che rac- 
Le prove sono favo- comanda il rispetto 
revoli all’accusato e alla Cass di Dio. 
contrarie, natural- Viene denuneisto 
mante, al verbale dai Carabinieri alla 

unzia. Il Pretura. 
P. M. rinvia il pre- 
cesso per sentire è Ottobre 1906. 
Carabinieri ehs han- 
ne denusciato 1 
fatto, 

12 Ottobre 1906. 

Si rinnova i) pro- 
casso, presenti È ca- 
rabinieri e l’impu- 

Viane il processo. 
SI assolve l’impu- 
tsto a volo d’uscello 
senza sentire ì cara- 

‘ binierì. Sì permet 
tono derisioni, da 
un testimonio, con 

tato viene condan- tro il Sae sardote, Si 
nato, Nessun gior- fa un cehiasso da 
nale accenna al fat- giornali e da stril- 
to. Nsssuno fra il loni. 
pubblico se ne dà 
per inteso del pre- 
casso. 

CONCLUSIONE MORALE, 
Questo fatto avviene nella gentile nella 

olta e ità di Udine, Il medesimo pretore 
fe la sertanza, Lo stesso avvocato ha la 
difesa di «mbsdue gli accusati. 

Alcuni dicane chs la diversità di trat- 
tamento in questi due processi dipende 
dalle diverse persona cha funziona 
vano di P.M. poichè o primo era P.M. 
un delegato di P. S. il quale per essere 
giusto credette bene di sevtire i carabi- 
nieri nell’altre invece era P M. un av. 

  

vocato della nostra sità, il quale chiuse 
il Hora, «ssclvendo per drei di 

"E neppure accorgendes! ch’ars neces: 

la pressnza dei carabinieri denun- 

  

Altri dicono che tutto dipande dalla 
diversità desi luoghi in cuf svvenne il 
reato, e che i! rispetto alia Chiesa negli 
nomini sveluti è una cosa del meaedigevo 
da nen b:darsi punto. 

Co RIN ua sis sò la lagga 
più a sal PARNADIARE Verdi il rispetto 
racipraco achiamo almeno il senso 
comune a SIIT le azioni. 

Un curioso. 

RI va SRO Collaudo del nuoro organo 
costruito per la parrocchia di Fiambruzzo. 

Constetiamo can vero pincara, cha gli 
+ Iturgioi vanno gempr più a ffon- 

l’arte ha un culte illu- 
susa al nostro 

merito principale DI 

Dona serve 

    

ns 6 

     Org 

pato e seriu, non 
Frs nof il 

  

r Baniami aC nin A amiso 
dt Codroipo, il quale anchs în questo 
puovre organo, Gevuto all’iniziativa e mu- 
nificenza dell’IiLmo signor co. Girolamo 
di Codroipo, diede bella prova della sua 
valentia. 

L’istrumento non è di grandi propor- 
zioni, ms armanizamaenta apprepriato alc 

l’ambiente, a non lascia ale vnchè a dasi- 

rare nè dal lato artistico, nè da quello 
acustico. Infatti abbiamo trovato inappun- 

sistsma usato, che è fl mecca» 
nico, rel quale lo Zanin è un eccallente 

    

      

‘ specialista, e riuscitranima la parte fonica, 
tanto per il timbro, zi ital pel carattere 
specials dsi singoli registri. 

remmo indicare più minutamente 
i vari pregi di queste nuovo lavare, ma 
poichè esa! sono sampre quelli già più 
volta specificamente a pubbliramente lo- 
dsti in laveri consimili, che resero lo 
Zanin favorevolmente conosciuto dentro 
e fuori della nostra piccola patria del 
Friuli, non ci dilunghiamo d’avvantaggio, 
dichiarandoci pisnamentea soddisfatti del- 
l'organo da noi collaudato. 

Flambruzzo, 18 ottobre 1906. 
prof. Vittorio Franz 
m.° Raffaello Tomadini 
sae. Giovanni Trinko 

Per le feste di domani 

    

a Palmanova. 
Per favorire il concorso del pubbifeo 

ai festeggiamenti che avranno iuogo a 
Palmanova il giorno 21 corr. la società 
Veneta effettuarà nella notte da! 2 al 
22 corr., un treno speciale di ritorno da 
Palmanova per Udine regolato dal s:- 
guente orario : 

Stazioni orario 

Palmanova part. 24 — 
S. Maria la Longa » 0.7 
Risano de: 0418 
Udine arr. 035 

Nel giorno 21 stesso le stazioni della 
linea € ividale- -Portogruaro distriba'ranno 
per Palmaoova con tutti i treni, spaciali 
biglietti di andata e ritorno ai pr zi sut- 
tosegnati, la cui validi; à, per effettuare 

il viaggio di ritorno, è estesa a tutti { 

  

treni del giorno successiva. 

Stazione TI olasse = III classe. 

Cividale 1.95 125 
Udine 1.45 0.95 

i 0.80 055 
JO0VA 040 025 

ogaro 0.95 065 
135 095 
150 105 
1:95 125 

T L0D- 0 do 
Port ogruare 9 215 1.45 
n   bile in giorni nova, 

x 

on compresa la tassa da bollo. 
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| Prefetto £ 

| pansioni dei madici candotti, interessanti 

  
  

   
  

Previn. ! 
A Ri el è: 

dalla seduta 

fa È 
Consiglio Sanitario 
Prima di dare relazione 

del Cersiglio Sanitario Provinciale, ci 

permettiamo di rivelgere all’ Ill.ma Sig. 

Prefetto una preghiera. 
Siccome le sedute del Consiglio Sani 

tario non si tengono a scadenza fis, 

come quelle della Giuuta prov. ammini 

strativa, Commissione di beneficenza ecc. 

e non tutti i giornali hanno la fortuna 

d'avere uno Gel Consiglio che pensi a 

lore, preghiamo vivamente l’Ill.ma sig. 

voler. diaporre, perchè nel 

giorno stesso in cui si è tenuta la seduta 

sia deposta copia del verbale, all’ufficio 

di P. S. onds i reporters di tutti | giornali 

possano prenderne visione, coms lode- 

volmante si è disposto per le sedute della 

Giunta prov. Amministrativa a Commis- 

sione di Baneficenza. 
L'altro ieri, sotto ia presidenz: del Pre- 

fette comm. Brunialti, il Consiglio Sani- 
tario provinciale tenne seduta. 

Dopo i ssluto dal prefetto a eu! ri- 
spose il membro anziano cav. uff. dott. 

Fabio Celotti, il medico provinciale dott. 

Frattini comunicò ai consiglio le condi. 

zioni senitarie della Provincia negli due 

ultimi mesì. 
Quindi il consiglio passò a trattare sui 

seguenti cegatti. 

Diede voto favorerale per la demanda 

di pensione da parte della vedova del 

dott. Puppin di Polcenigo, morto perchè 

caduto in un burrone mentra prestava 

servizio ai tifosi in tempo di epidemia di 

tale infezione. 
IA. per }’fetituzione di una scconda 

condotta medica a Vito d’Agio a di una 

seconda condotta ostetrica a Meiuno. 

Id. per la costruzione di un acque- 

detto in comune di Budeja. 
Ti. per la provvista d’arqua potabile 

da parta del comune di s. Giav. di Man- 

zano fn consorzio con altri comuni li 

mitrefi. 
Aoprevò le relazioni di visita, o i pro- 

getti, o i regolamanti (con qualche osser- 

vazione) di polizia mortuaria relativi al 

comuni di Nîmis, Forgaria, Fiume, Se- 
deglisno e Azzano X. 

Apprevò, salva la regolarizzazione della 

pratica, la istituzione dei due nuov! eon- 

sorzi medici di Grimaceo con Dvenchia 

e S. Leonard» con Stregna. 
Diede voto favoravale in linea igienica 

per l’apertura della cass di assistenza 

ostetrica dalla levatrice di Udine sig.ra 

Teresa Paolini-Nodari, in. via Giovanaf 

da Udine. #8 

Ascalse a fece propria la relazione fava- 

ravolissimna della comuo!ssione sanitaria 

compagis del Madina prav.le, del dottore 

cav. Calligaris e dell'ing. cav. Canterutti, 

circa il progetto di riduzione della Casa 

di Ricovero di Udine per potervi cello- 

care a spesa del Comune dei malati cro- 

nisi, in ambienti speciali diversi da quei 

Gestinsti ai ricoverati sani. 

Tiattò vari affari relativi alla cassa 

    

   
nua 

i comuni di Sauria e di Vallenoncello. 

Insistette perchè il cimitero di Frassi 

netto e Sigilletto in comune di Forpi 

Avolri non si faccia dietro la Chiasa e 

vicino all'abitato, ma bensì nella località 

già approvata a conveniente distanza. 

In seguito, su relazione delli’ ing. Gan- 

tarutti, diede voto favorevole per Pappra- 

vazione dai progstti par le sruole di Ga- 

mena, riguardanti tutto i! comune, com- 

preso il capoluogo, dove al farà un grav- 

dicso edificio, sutto il convevto di s. As- 

tonio, con 19 aule e ra'ativi annessi. 

Ia. per il progetto delle sousle di Z-- 

vello in comune di Ravasciatta. 

14. ver il progrtto di costruzione di 

un bagno popolare in comune di Udine, 

preaso l’attuale atabilimentoe fuori porta 

Venezia. 3 
Su relazione del veterinario provinciale 

cav. uff. G. B. nobile Romana si occupò 

delle condizioni sanitarie del bssttame, 

ora abbastanza buona a dst servigi. di 

vigilanza al confina. 
Si pronuneiò per lo fatitu.joni di due 

condotte veterinario fn Carnia con resi 

denza una a Tolmezzo e Valtra a Villa 

Santina, riformando corì totalmente le 

attuali circoscrizioni consorziali. Si ec- 

cupò della grave questione della. intra- 

duzione delle carni in Udine dai comuni 

limitrofi, apesso con dauno dell'igiene e 

disposa per una speriale inehiesta fn ar- 

gomento. 

Stebitì per la saduata d’eggi 20, sia 
presentata per l'approvazione un ordine 

del giorno in merito alla grande que- 

stione dell’accardo fre il comune d’Udi- 

ne e l’ospitale civile per Îl servizio agli 

ammalati poveri. 
‘Infine nominò due commissioni per 4 

concorsi a pesti di medico; s uns com- 

posta dal medico prov. cav. d.r Frattini, 

dall’ ing. Cantarutti e dal Prevr. agli 

studi par daridera cires la questione della 

località per la scuola di Cordenons; ed 

approvò il capitolato medico di Carlino. 

Un uomo nella roggia. 
Verso le are otto di fsri sara il portiere 

Aslia Manutezione ferroviaria, Dams- 
nice Del Zotto d'anni 45, attraveraava il 

ponte prasso fl Tribunale. Essendagli ca- 
duto vella roggia il berretto, si chinò 
per afferrarlo ma disgraziatamente finì 
nel'’acqua. A! tonfo accorsero varie per- 
sone che di}ì passavano, e io trassero in 

EEE e erre  SnRnp>RvO CC CRT E RI ROTTA 

Per lo case popolari. 
In una sala del Municip'o si è radu- 

nato il Consiglio Governativo di contrello 
per le case popelari. 

Presiadeva l’on. Morpurgo ed erano. 
presentati i membri ing. Gudugnello, 
Salta presidente della Società Operaia, 
Boccaccino e dett, cav. uff. Marzuttin!. 

Aveva giustificato ls sua assenza Îl 
cav. uff, ing. G. B. Canterutti. 

Fu discusso a lunga circa l’appoggio ‘ 
da concedersi alla seguenti preposte for- 
malate dal Consiglio comunale per fasi 
litare la cosiruzione delle cass popolari: 
portare da 5 a 10 suni l'esonero della 
tassa fabbricsti; estandere tale beneficio 
ai privati costruttori di case popolari; as- 
segnare un premio ai costruttori di case 
con ambienti sani a con un affitto di 
meno di 5 lire mensili ciascuno, ere, 866. 

P:r lo studio di queste prepuste fu 
nominata una sottocommissione compo- 
ata dei membri Marzattini, Gantarutti e 
Gudugnello. 

I funerali della signora Del Negro. 

Isri nel pomeriggio ebbsro luogo Ì fu- 
nerali della rompianta signora Augelica 
Rinal4i-Dal Nigro. i 

Il Funsbre corteo era così cemposto: 
Croce, — bambini con ceri — banda — 
confraternita — varie corons di cui ec- 
cone le scritte : il marito sddolorato — I 
figli alla loro buons mamma — Ls figlia 
incosolabile — La famiglia Michela Dal 
Negra — I fratelli e famiglie — Gli a- 
mici Vittorio ed Achile — I colleghi. 

Venivano quindi i sacerdsti, poscia il 
carro funebre di prima classe, con la bara. 
Roggavano ! cordoni le Signore, Gor- 

radina, Riva, Diane, Biasttini, Pravisio- 
nate, e Pizzochero. 

Seguivano il carro funebre, Î figli i 
congiunti ed uno stuclo di amici e cono- 
scenti, nonchè maltissime signore. 

Par la via di Mazzo, Bortaldia ed Aqui- 
leia il funsbre corteo giuose alla Chiesa 
della B. V. del Carmine, ove fu data l’ag- 
soluzione della salma. 

Quindi i! cortso ricompastosi mosse 
alla valta del Camposanto, ove il frale 
fu calato nella tomba di famiglia. 

Alla desolata famiglia rinnoviamo le 
nostre condoglianze. 

Tiro a segno. 
Domani domenica 21 ottobre dalle 13 

alle 15 val poligono di Cividale si ess- 
guiranno la settima s l'ottava lezione. 

Iscritti alle scuole rurali. 

Alle scuole rurali sono iscritti 
frszione di: 

Paderno mas. 186, fsmm. 150, tot. 335; 
Cussignaceo m. 65, £ 63, tot. 128; 
S. Osvaldo m. 88, f. 88 tot. 176; 
Godia m. 38, f 51, ter, 89; 
S Gattardo m. 42, f. 64, ins. 106; 
La:preco m. 36, f 27, tut 63; 
Bsivars m. 31, f. 29, tot. 60; 
Rizzi m. 58, f. 58, tot. 116 
Lurnsdì in seguito slla progettata ist 

tuzioze di una sizione maschila allo Sta- 
bilimento Scalastico Aelle Grazia, gli 

scolari avranno vacanza, onde dar tempo 
per effattuare il trasporto. 

Teatro Minerva. 

Questa sera prima rappresentazione 

delta Compagnia drammatica siciliana 

diretta dal cav. uff. G. Grasso, con Malèa 
di L. Capuana. Dimani Feudalismo. 

Prezzi: platea lire 1, loggione cent. 40. 

Precipita da una armatura ; 

e si frattura un braccio. 
I! muratere Agostino Seravalle, d'anni 

2%, di Domenico, fsri sera verso le ore 
cicque, camminando su una armatura 
sdruciolò e cadde fratturandosi le due 
oss: dall’avambracsie sinistro. Condotto 

nella 

dott. Pagliari medizaio e dichisrato gua- 
ribile in quaranta giorni. 

Lo sciopero 
dei misuratori e dei facchiui 

addetti al mercato dei grani. 

Questa mattina i misurateri ed Î fae- 

Ls cause che determinarono le sviepero. 
stando a quanto rifartscono i misuratori, 
andrabbero ricercate in un ordine em:- : 

vigili urbani s'g. Regazzoni. 
Da diverso tempo, ci diceva une degli 

scicparanti, noi misuratori, per guada- 
grare qualche cosa in più Cella magra 
paga che si percepisce col nostro mestiare 
— ogni cento ettolitri misurati guada- 
gniamo una lira e frepta centesimi — 
ci eravamo porti a fare nel contemîo 
anche i facchini, alutanda a scaricare ed 
a caricato. Al signor Ragazzoni questa | 
cose non garbò e per mezzo dei vigili ci” 
ordinò di tralasciare il facchinaggio altri 
menti ci avrebbe colpiti cos dalle multe. 

Noi stamane di comune accordo sb- 
bismo abbandonato il lavoro. Siamo an- 
dati del Prefetto per esporre Î nasti la- 
gni, ma ci rispose, chs egli in questa 
questioni non poteva entrare e che ci 
rivolgsasimo al Sindaco, Siamo andsti in 
Municipio, ove ci fu essicurato che si 
prenderanno dei provvedimenti. 

Sono nevità queste che non ci gar- 
bano punto. Vegliamo ritornare all'antico. 

. Onfe il mercato non avesse a soffrire 
par il suo funzionamento, l’ispsttora sig. ; 
Ragazzoni ha fncaricats delle persone 
d: fidueia di funzionare da misuratori. 

Essendosi verificato qualche tentativo 
per impedire il lavoro si nuovi misura- 
tori fu chiesto l'intervento della P. S. 
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sig. Ragazzani per avere delle spiegazioni. . 
Egli ci accolse con la sua consueta cor-   salvo, i 

$ 

  

ci disse, 

all Ospitale fu dal medico di guerdia . 

chinf adetti al mercato del grani fn piazza. 
XX settambra sciopecarono. i 

nato fa questi giorni dall’ Ispettore det. 

| commossa par 

Ci siamo anche recati dall’ Ispettore : 

tesia e dopo aver udita la nostra domanda . 

  

Da vario tempa m'arania piunti del 
rectam' da parte del pubblico au! poco 
regolare funzionamento del marcato, cau- 
sato dalla doppia incombroza zasuntasi 
dai misurasori. 

Aseha diversi faschini ché si trovavano 

lesi nei loro interessi, vennero a prota- 
stare, Detti ordini precisi perchè questo 
stato di coss cersazia ed ognuno aser- 

citasse la profassiona per la quale era 
stato assunto. 

— Ma i misuratori dicone cha non 
possono vivere con ln paga cha percepi- 
scono, 

— Nan dico di ns, prrò faccio osser- 
vare che af misuratori, par antica con- 
iuatudine sono dovuti i ssguasti com- 
ensi: 
A! misuratore cant 87 per agni giorno 

di effettivo mercato, a sulia residua s0- 
ma da esso esatta fl 20 per cento. Sa ha 
riscosso Îire 2 0 meno, l’imparto va di- 
viso per metà fra il conduttera del ser- 
vizio ed il misurafare, 

AÌ capo misuratore li 1,30 più il 20 
per cento coms sopra, 

Stamane fui avvertito dello scicpero, 
Accorsi in piazza ed agorta! i misuratori 
a riprendere il lavore, inrifandoli a r’- 
presantara un memoriale, che ne trovato 
giusto, non avrei mancsto di appeggiarlo 
prasse Van, Giunta. 

R fiutandosi essi di riprendere il lavoro 
incaricai persone di fiducia a fungara da 
misuratori, side fl marcafo non avesse a 
rimanere sospsso. 

— Non sarebba stato meglio lasciare 
eorrara e che i misuratori facessero an- 
cha { facchini. 

— No, perchè eltre al ritardo nelle 
misurazioni, si era notato anche un abuso. 
di natura grave. 

Il misuratore, è uno stipandiato dal 
Comuna, ed una persona di fiducia, il fac- 
chino invece, è una psrsoza qualsiasi, 
chs ha distro domanda, ricevuta il bre- 
vetto di esercitara il maatisre. 

Sutcedava dunque, che malte vale, 
anzi il più delle volte, il misuratore era 
impedito in una scarico 0 sarfea di ssc- 
chi ed allora !l facchinn faceva le fun- 
zioni di mirurstore, Ciò non è perm:sso 
dai regolamenti. L’ordina da mè data 
non era che per togliere questo abusa. 

Dopo avario ringraziato delle spiega- 
zioni forniteci ca ne andammo. 

AÙle ere 11 gii scioveranti ripressro il 
lavoro con le mansioni come per lo 
passato, 
  

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sul meroasti. 

Grani. — Martedì Ettal!tri 200 di gra- 
nesurso, 33 di segala » 150 d: frumento. 

Giovedì. — ett. 258 di granaturce, 400 
di segala a — di frumpata. 

Sabato. — ett. 460 di granoturco, 31 
di segala è 250 di frumento. 

Marcati sca:si; prezzi sostenuti. 
Darsali, go 

: GELO all’attelitra 

da Lire 13.— a 1410 
ia, a —— BR 

12.50 = 1350 
È 

3 dita iz al quinizia 

  

Graneturco 

    

Via delia Posta N. 10 — UDINE 

MNICICICICIICIC 3228 È 

Sargerosso da » —_&—- 
Frumento nia cat 22925 a 2350 
Avena sa » 4950 a 20.50 
Farina di frumenta da 

pane bianco » 29-a32-. 
Farina di frumanta da : 

pane scura » 20.-- a 22 
Fasins di greneturca i 

depurata » 18— 224 
va i x di gravsturea 
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Asran! Augusto È mmonsrbile, 
Uijiua, sin. del « Crasiato». 

n ni   

    
RINGRAZIAMENTI. 

La famiglia 
profondameinie commosso par la dimo- 
strszione di vivo affetto tributate alla sua 

indimenticibile 

ANGHELICA. 
da nno stuolo inuumere di popelo reve- | 
rente; ringrazia tutti i pietasi che alle | 
funebri onoranze parteciparono. Speciali | 
grazia deve ai colleghi macellai ed al: 
signori Vitterio Berghinz e Achille Vau: 
chs mandarono corone ai funebri; ed : BI 
«ll’egregio signore Enrico Santi che pie- . Ba 
tesamente concesse il proprio tumulo per | 
sccogliervi la salma venerata, 

Si demanda venia per le omissioni | 
nelle quali fosse involontariamente in- ' Bi 
corsa. 

Udine, 19 ottobre 1906, 

Le famiglie Dal Dan profondamente 
le tante attestazioni di 

affetto ricevute nella luttuoza circostanza 
della morte del loro amato 

Vincenzo Dal Dan 
esprimono a tutti, i più vivi ringrazia» 
menti. 

ENITUOIRE RSA EI 

Dsl Negro con animo . i 
‘in sacchi del compratore — pagamento 

Cogolo Francesco 
Callista 

Specialista per l’estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
razioni. 
Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

piano terra) è aperto tutti i giorni dalle 
ore 9 alle 17. ì 

Si reca anche a domicilio. 
  

  

| Ferro-China Bisleri 

E° indicatissimo 
pei nervosi, gli 
anemici, i deholi 
di stomaco. 

“ Ebbi più volte 
“occasione di spe- 
“rimentare i o 
“FERRO-CHINA . “& 
“ BISLERI e ne fx 
‘“constatai note- “£ 
‘voli vantaggi Loos 
‘* come liquore eu- #54” 
“*petico e tonico”. 

Prof. VANNI 
della R. Università di Modena. 

Palabo ia Vizi toes Le    
  

  

Acqua 
NOCERA UMBERÀ 46 sevola 
Esigere la marca » Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

Principale Stabilimento 
Pianoforti   

  

Armoniums — Organi 
Piani Melodici — Fonole 

L. Cuoghi 
pet 
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Vendite - noleggi - cambi - 
riparazioni - accordature e tra-: 
sporti. re | 
Pianoforti d’occasione 
  

Telefono E. 293. 

Gabinetto dentistico 

DIL. spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti «a dentiera artificiali i 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8, | 

AVRBREAREBREANA 

ì 

FIORIRE ac 
PRETE 

    

Lactina Svizzera Panchand 
il più perfetto ed economico allatta- 
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo- 
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria. pel Veneto la 

Ditta L. NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d’innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 

RIA ALA È w ® 
Dott. GIUSEPPE SIGUSINI 

Cura della nevrastenia e dei disturb- 
servogi dell'apparecchio digerente (inapi 
petenza, dolori di stomaco, etitichezza 
ecc). Consultszioni in casa tutti f gierni 
dalla 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (pressi la piazza Ga- 
aibald!) Zdine. 

v°000:000: è 

FILIIIITIITMIII tI 

Cav.D. U. Ersettug 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

  

  

    

  

tutti i giorni, eccettuati i festivi 
Via Lirutti N.° 4. 

DIISILITITIIITI3IIIIT3I28I 
LTT   BI IEEE 

Wert 

s. anieLe P, Bertoli * 
FRIULI doratore 

intagliatore 
SITTER nine inni 

LABORATORIO Statue — Sten- 

dardi — Gorfsloni — Sedie — Go- 

rene ecc. — Fettura artistica — 

Riduzione straordinaria di peezzi. 
& 

Vendibile Corona Altare Grande î 

  

visibile in legno — Stile puro set- 
tecante. 

0000900000000000008000205 

  

Rivolgersi per acquisti di 

UVA. 
alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pracchiuso — telefono 2-63). 

RE” ove ene 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

  

reni 

  
near ra a 

  

  

NIFERA VENETA Venezia 
Società Anonima - Capitale Stab, L. 1.000.000 

FABBRICA DI UDINE 
VIALE DEL LEDRA 

  CNRENTAAGNI   RATA » 

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile al 

| Carbone di faggio per ogni uso domestico ed industriale. ) 
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Da 

Oltre » 500 

Telefono 

    

Kgr. 100 a 500 Lire 9.— al Q.le 
>» 8.50 >» 

dai magazzini 

pronto all’Officina. 

N. 298 

  

va SEI 

\Rimodio pronte 

ae 
Vor 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

e sicuro contro 

il GOZZO “20 
Sì vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
TIT 

IL. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
‘verso rimessa di Tu, 1,70 — 

VERE LR 

6 fl. (cura completa) T_,, 9 

Ran   
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À 
(I È & 35 dor, at Sd | preparati consimili, perchè la presenza del 

una buona digestione, impedisce anche 
FERRO-C i FERA HINA, com 

i mac. diret! 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. Villa 

$& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. distu 
alla 

re le domande alla Ditta: NDA, Inve: 

4 quan 
9 per Udine presso il farmacista ava 

= n nm quae 

‘gia ,, Piazza V. du 
o, 

spiro 

“i ar La o della 
alla 

solco 
; n dia a . la su O Grande Stabi imento Artistico ; 

i Fi ricor 

i ' RATELLI FILIPPONI == mori 
(a Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Do lea 
È Telefono 8 06 abiti 

; - Espesizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine terar 
i Telefono 3 07 DI " i ques 

& uivo: 
Il asregi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni eco. 5 po ® Î ell: 

do. a A Sà | lo 

Unica fabbrica nel Veneto i De 
fateli A pt e 3) S Ret SO d | Tani 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o s€ i ci 
per premi, o per balconi. ® ra, 

dr se i DM È: | P@ Sorgete, o calvî! - AI grido del sotto AI bagno di quell’ acqua portentosa; i | 

CES IRRSCESV Bi HIT Es Li IN ®; CI dè Ch’ opra l’acqua Chinina di Migone, Uomini e donne; pria si deformati ad 

i delle ‘bandiere es Seu uite dalla suddetta Ditta. SP Corrono gl’ infelici a cento a cento Veggono i capi lor, qual selva ombrosa; | mon 

é iefn Ope nie di M. S liberali di: Trivignano, Pontebba; Tramonti di £ Sopra, si Sperando in una pronta guarigione Di splendidi capelli incoronati; a 

< \Vesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. nio -« Per le lor teste che; all’umano sguardo G EEE oa i e co eno aid 
se ogie O pi araie di M. i Comitati Parr., Casse ro eee. cattoliche di: Bertiolo, Do Sembrano tante palle da bigliardo. Di vedersi ammirar |’ onor del mento. SI i 

du Rivoltò, ( Gioricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di (da E dal piano e dal monte in tutta fretta L Sorge da tutti i petti un grido solo, Ro 
Pordenone rizola, Vendog] lio, Mart lignaceo, Madrisio di F: agaAgna, Pavia di Udine, For-_É A e a G° Da tutti i cor s'eleva un solo canio: all 

sd Di Hasznalo ‘Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Tatpana, Mus- è Chi corre A 929798) — een $ « Gloria in eterno a chi del nostro duolo tagl 
i a A ni Ed è felice inver quei ch’è più lesto, « Consolator si fè e del nostro pianto; o 

a RI 6) E accostar può il ministro di Migone | « Gloria a chi ci donò la guarigione, dei 
x pietre e grarmi artificiali. d Che in alto tiene il magico fiacone « Gloria all’Acqua Chinina di Migone. post 
A q e è ® J 3 È ERRE: di PES ; ori i 28 

perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 7 i dura i ca SS N geni 
sro di xe Po L'Acqua CHINIEA RIGONE si vende profumata, inodora od al Petrolio, dai Principal. Farmacisti, Droghieri e Profumiey si Pad 

a richiesta — Pagamenti rateali. | 
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3 fi 5 s po tA È + C{ all ididi DEI Ni È e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ;; elle € coto 7 n pg. 
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P tone, uomo e donna, Oognnie candide, e } | Frangie, Galloni, To che, Ste doo vi | Jul 
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È colorate ad olio per tendoni in tutti i Î| 0T0,Seta e argento, Cordoni, Tele filo hosa n) 

È colori. e qualunque articolo in mani- ji! P® confraternite o R da — chi " 
È a é ie | i Prata 2001 i 7% d FR 
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SA ra PNRA a VE TRIRE Na ni 

:ABBRICA SMBER SEIILI.I QMBRBLIINI i 
I (premiata < con 1 due medaglia al! E shosi sizione Haglunsi le di Udine) VE i 

i e del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0 95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 85. Si 
: A richiesta si assumono commissioni. per la confezione ii Ombrelli ed Ombrellini E SL | ca 

i :  dimazi ne e di qualsiasi esigenza, ine Lora si praticano coperture d'ombrelle e or Hi E 
Di i stoffe di qualunque genero e riparazioni. Ù S si & 

i; i di tele incerate —— Vell p-r buratti - Roti umoei she per star. gli 
di ; i © iii e ierinnienn © i pi 
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f e Ohincaglierie e bijoutterie —- Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scc nodi E e A E 
[ È e 1 si RED sa Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
Bi. | ma n : > È TTAEUIÌ ins2a all'ingrosso e al detiaglio 

gra SI . UdineTip. — del “(Crociato,,  


